
REGISTRO COMUNALE DEI TESTAMENTI BIOLOGICI 
LA CAMPAGNA IN PILLOLE 

 

 

COS’È UNA DELIBERA DI INIZIATIVA POPOLARE 
 

Lo Statuto del Comune di Bologna prevede che 2.000 cittadini possano presentare una 
proposta di delibera comunale, ovvero le “leggi” che vigono per il Comune. Una volta 
depositate, entro due mesi il Consiglio Comunale deve votare la delibera popolare. E’ uno 
strumento di democrazia diretta che serve ad imporre ai Consiglieri comunali temi e regole che 
altrimenti eviterebbero perché scomodi. 
 

COSA PROPONE LA NOSTRA DELIBERA POPOLARE 
 

Se approvata, il Comune di Bologna creerebbe un registro dei testamenti biologici. In pratica, 
verrebbe creato un registro pubblico dove archiviare le dichiarazioni anticipate di trattamento 
sanitario dei cittadini che lo desiderano. I cittadini avrebbero uno strumento economico e 
facilmente accessibile per far valere la loro volontà. Potrà essere utilizzato sia da chi vuole 
rinunciare ai trattamenti sia da chi desidera il contrario. 
 
QUALI EFFETTI GIURIDICI AVREBBE IL REGISTRO DEI TESTAMENTI BIOLOGICI 

 

Eluana Englaro ha impiegato 17 anni per vedersi riconosciuta dai tribunali la sua volontà. Tutto 
ciò non sarebbe accaduto se avesse avuto la possibilità di attestarlo per iscritto in un 
documento pubblico. Il Registro dei Testamenti biologici colma questo vuoto, renderebbe certa 
la tua volontà in materia di trattamenti sanitari, e sarebbe utile ai tuoi familiari, al medico 
curante o al magistrato per farla rispettare. La delibera avrebbe quindi effetti immediati, non si 
tratta di una petizione di principio. 
 

QUALE È IL RAPPORTO TRA DELIBERA E LEGGE NAZIONALE 
 

Non sappiamo se, come e quando sarà approvata una legge nazionale. Se anche lo fosse, è 
probabile che in seguito la Corte Costituzionale la bocci o la modifichi. In ogni caso, il Registro 
a livello comunale rimarrebbe valido, offrendo opportunità in più (facile ed immediata 
applicazione; accessibilità a tutti ed economicità: i progetti di legge in Parlamento prevedono 
infatti che si debba andare dal notaio). Non contrasterà con la legge nazionale: oggi si 
potrebbe rinunciare ad idratazione ed alimentazione, nel caso una legge lo vieti non si potrà. 
 

EFFETTI POLITICI DELLA DELIBERA POPOLARE 
PERCHÉ È IMPORTANTE FARCELA IN POCHE SETTIMANE 

 

Raccogliere in poco tempo migliaia di firme, darebbe l’idea di quanto l’opinione pubblica sia 
interessata al testamento biologico e segua con apprensione le sue vicende.  Se raccolte prima 
dell’approvazione in Parlamento della legge, potremmo incidere per bloccarla o per lo meno 
migliorarla. 
 

NON RIPETIAMO LA (BRUTTA) ESPERIENZA DELLA LEGGE 40 
 

Nel 2004, nel silenzio assoluto e di nascosto dall’opinione pubblica, il Parlamento approvò la 
legge 40, che di fatto vieta la ricerca scientifica e limita la fecondazione assistita. Sta per 
accadere lo stesso per il testamento biologico, con una legge che in realtà ci toglierà diritti. 
Perché non accada, occorre mobilitarci da subito, prima che sia approvata. Vogliono decidere 
come devi vivere e persino come devi morire. 
 

PERCHÉ SONO IMPORTANTI LE E-MAIL 
 

Per creare una Rete, un movimento – come negli anni ‘70 per i diritti civili - occorre potersi 
parlare, comunicare con rapidità le informazioni e gli appuntamenti di lotta. Sappiamo di non 
poter contare su televisioni e giornali, asserviti agli stessi poteri che vogliono sequestrare la 
nostra libertà di scelta insieme ai nostri corpi. Solo se, insieme alla firma per la delibera, 
saremo in grado di contattare velocemente e senza costi migliaia di persone potremo sperare 
di opporre a lorsignori una resistenza civile ma determinata. Per questo è fondamentale che ci 
diate la  vostra e-mail.  

 
www.retelaicabologna.wordpress.com - rete.laica.bologna@gmail.com 


